
I
ntelligenza  artificiale  
(IA) mai in incognito. Le 
persone  devono  sapere  
se parlano con un robot o 

se stanno leggendo un testo 
prodotto da un’IA. È uno de-
gli strumenti di tutela previ-
sti  dal  regolamento  Ue  
sull’intelligenza artificiale,  
approvato  dal  parlamento  
Ue il 13 marzo 2024, che di-
sciplina modalità di immis-
sione e di utilizzo nell’area 
Ue di questi strumenti di ele-
vata tecnologia. Il provvedi-
mento deve passare ancora 
l’ultimo vaglio del Consiglio 
Ue, prima di essere pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale 
Ue.

Cosa troviamo nel rego-
lamento. Il regolamento, ol-
tre alla esplicita messa al 
bando dei sistemi che viola-
no  i  diritti  fondamentali,  
prevede una fitta serie di re-
gole, parametrate a diversi 
livelli di rischio (minimo, al-
to, sistemico), per avere sot-
to  controllo  il  mercato  
dell’IA: le  autorità devono 
sapere chi mette in circola-
zione apparati di IA e, per 
quelli ad alto rischio, vengo-
no imposti standard di con-
formità (con apposita marca-
tura) sotto la vigilanza di au-
torità pubbliche.

Completano il quadro le 
disposizioni sulle garanzie 
per le persone fisiche: devo-
no essere in grado di indivi-
duare ciò che proviene da un 
robot, poter chiedere spiega-
zioni e informazioni quando 
si è soggetti a un’IA, ma so-
prattutto fruiscono di prero-
gative  contro  le  autorità  
pubbliche,  che  usano  l’IA  
per ragioni di contrasto alla 
criminalità e per la sicurez-
za.

Per fare in modo che l’IA 
non crei scompensi concor-
renziali, il regolamento inse-
risce, poi, misure a sostegno 
dell’innovazione, in partico-
lare per Pmi e start-up.

Per norma espressa, il re-
golamento non si applica al-
le persone fisiche che utiliz-
zano sistemi di IA nel corso 
di un'attività non professio-
nale puramente personale.

Trasparenza. Un aspet-
to di primaria importanza 
nel regolamento è la traspa-
renza per gli umani. Le per-
sone devono essere informa-
te e consapevoli che stanno 
dialogando  e  interagendo  
con un sistema di IA, salvo 
che ciò sia già evidente per 
un soggetto ragionevolmen-
te attento.

I fornitori dei sistemi di 
IA devono comunque proget-
tare e sviluppare i sistemi in 
maniera  che  non  sorgano  
equivoci.

Grava,  sempre  a  carico  
dei fornitori di sistemi di IA, 
che generano contenuti au-
dio,  immagini,  video o  te-
stuali sintetici, l’obbligo di 
garantire che ciò che è pro-
dotto dall’IA sia marcato in 
un formato leggibile mecca-
nicamente e rilevabile come 
generato o manipolato artifi-
cialmente.

L’obbligo di trasparenza è 
prescritto anche per gli ope-
ratori che utilizzano sistemi 
di IA di riconoscimento del-
le emozioni, sistemi di cate-
gorizzazione biometrica e si-
stemi di IA che generano o 
manipolano immagini o con-

tenuti audio o video, che co-
stituiscono un "deep fake". 
L’obbligo  informativo  non  
scatta, però, in alcuni casi: 
se si usano i sistemi per ra-
gioni di giustizia penale o, 
nell’ambito editoriale, se c’è 
la revisione umana del testo 
scritto dall’IA e se c’è un re-
sponsabile della pubblicazio-
ne del contenuto.

Sistemi ad alto rischio. 
Sono elencati in un allegato 
al regolamento e comprendo-
no questi settori: biometria, 
infrastrutture  critiche,  
istruzione e formazione pro-
fessionale, lavoro, servizi es-
senziali, attività di contra-

sto della criminalità, migra-
zione, e controllo delle fron-
tiere, giustizia e processi de-
mocratici.

Peraltro, i  sistemi di IA 
non saranno considerati ad 
alto rischio se non presenta-
no un rischio significativo di 
danno alla salute, alla sicu-
rezza o ai diritti fondamen-
tali. Non sfuggono mai alla 
qualifica di alto rischio, inve-
ce, se effettuano la profila-
zione delle persone.

Per i sistemi di IA ad alto 
rischio, prima che i prodotti 
possano essere venduti e uti-
lizzati  nell'Ue,  è  prevista  
una procedura di valutazio-

ne della conformità, anche 
quanto a cibersicurezza.

Inoltre, sempre per i siste-
mi di IA ad alto rischio: deve 
essere predisposto un siste-
ma di gestione dei rischi, de-
ve essere redatta una ido-
nea documentazione tecni-
ca, la modalità d’uso deve es-
sere  compiutamente  illu-
strata agli utilizzatori e la lo-
ro progettazione deve preve-
dere la sorveglianza umana 
commisurata ai rischi.

I fornitori di IA ad alto ri-
schio devono dichiarare la 
conformità, apporre la mar-
catura Ce e istituire un siste-
ma di qualità.

Se un sistema di IA com-
porta il trattamento di dati 
personali,  deve  essere  di-
chiarata la conformità alle 
norme sulla privacy.

In alcuni casi dovrà esse-
re stilata una valutazione 
d'impatto sui diritti fonda-
mentali.

Prima di  immettere  sul  
mercato o mettere in servi-
zio un sistema di IA ad alto 
rischio, di norma, il fornito-
re deve registrarsi in una 
banca dati dell'Ue.

Dopo  l'immissione  sul  
mercato di tali sistemi di IA, 
i fornitori devono assicurare 
il  monitoraggio  post-com-
mercializzazione e, se neces-
sario, adottare misure cor-
rettive.

Finalità generali. Se si 
tratta di IA con finalità gene-
rali e che presentano un ri-
schio sistemico devono esse-
re rispettati obblighi raffor-
zati in materia di analisi dei 
rischi e di valutazione di im-
patto.
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L’IA non ha l’ultima parola. Le per-
sone hanno diritto a presentare re-
clami e ricevere spiegazioni. Così 
prevede il regolamento Ue sull’in-
telligenza artificiale.

In dettaglio qualsiasi persona in-
teressata da una decisione adotta-
ta dall’utilizzatore di sistemi di IA 
ad alto rischio, salvo alcune ecce-
zioni,  avrà il  diritto di  ottenere 
spiegazioni chiare e significative 
sul ruolo dell’IA nella decisione as-
sunta.

La  rete  di  tutela  degli  umani  
comprende anche i divieti all’uti-
lizzo di molti sistemi di IA.

Così non si può ricorrere a IA 
che: usano tecniche subliminali o 
ingannevoli per distorcere il com-
portamento delle persone; sfrutta-
no vulnerabilità dovute a età, disa-
bilità  o  situazioni  economiche;  
classificano le persone in base al 
comportamento sociale; prevedo-
no la probabilità di commissione 
di  reati  (salvi  ausili  al  giudizio  
umano su basi oggettive); creano o 

alimentano banche dati di ricono-
scimento facciale mediante scra-
ping da Internet o da filmati di vi-
deosorveglianza; rilevano emozio-
ni nei luoghi di lavoro o negli istitu-
ti di istruzione, salvo motivi medi-
ci o di sicurezza; classificano le per-
sone su base biometrica per dedur-
re dati sensibili (salvo esigenze di 
contrasto penale); identificano le 
persone su base biometrica remo-
ta in tempo reale in spazi pubblici 
per attività di contratto penale (ad 
eccezione del rintraccio di vittime 
di rapimento, sfruttamento sessua-
le o persone scomparse, prevenzio-
ne da determinate minacce concre-
te e imminenti per la sicurezza o 
identificazione di sospetti di gravi 
reati).

A  sorvegliare  sull’osservanza  
dei divieti (assistita da pesanti san-
zioni) e anche sul rispetto delle 
condizioni di utilizzo dell’IA lecita 
ci saranno autorità nazionali di vi-
gilanza del mercato e di controllo 
sulla  valutazione  di  conformità  

dei sistemi. Inoltre, nella Ue vengo-
no istituiti l’ufficio per l'IA presso 
la commissione e il comitato euro-
peo per  l'intelligenza artificiale.  
Viene, infine, prevista una banca 
dati dell'Ue contenente le informa-
zioni relative ai sistemi di IA ad al-
to rischio.

Peraltro, per far diventare effet-
tivamente operativo il regolamen-
to,  occorrono  numerosi  atti  e  
adempimenti attuativi di compe-
tenza della Commissione. Infine, 
per l’efficacia del regolamento si 
procederà per tappe. Prendendo a 
riferimento l’entrata in vigore del 
provvedimento,  i  sistemi  vietati  
dovranno essere eliminati entro 6 
mesi, le disposizioni relative alla 
IA con finalità generali e alle san-
zioni si applicheranno decorsi 12 
mesi, mentre quelle relative ai si-
stemi di IA ad alto rischio si appli-
cheranno trascorsi 24 mesi (36 me-
si per i sistemi di IA disciplinati 
della legislazione Ue sui prodotti).

L’Europarlamento ha approvato il regolamento sull’utilizzo dell’IA in base a livelli di rischio

Garantito il diritto di reclamo

Intelligenza artificiale in chiaro
L’utente deve sempre sapere se sta interagendo con robot

Intelligenza artifi ciale: la piramide del rischio 
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